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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SORIERARIO - REGIO DERETO-LEGGE 31 ottoos.e 192f, n.1493, che, let·neo restando il proxto 448 sale comuree, modiges la is ife
dei peexxi per la vendita degli altri sali.

REGI DECRETI nn. 1440, 1441, 1445, 1448, 1444, 1445, 1448, 14W, 1448, 1449, 1460 e 1451 e /tettenti: applicationi di tatta di esorditio;

Regio decreto-legga 81 ottobre 1921, n. 1493, che, fermo

restataño il prezzo del sale comune, modiflea la

tariffa dei prezz¢ per la vendita degli altri sali.

VITTORIO EMANUELE III

p3r grazia di Dio e per volontà della Nazione
'
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397 ;
Sentito ill Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del te-

soro;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

A partire dal 10 novembre 1921, fermo reatando il

pNszo del sale comune, la tariffa dei pressi per la
vendita degli altri sali ò stabilita come appresso:

Qualità dei sali

Sale macinato e di Volterra . . . , , , , .

Sale raffinato . , , , . . . . . , , . , ,

sale comune per la salagione dei peset . .

Sale macinato per la salagione dei pesci. .

Sale comune por la salagione dei prodotti
del suolo, commestibih destinati all'estero
e per i quah à accordata speciale tacill-
tagione

Sale per la preparazione dei gelati e vinil
spamanti

Sale per la industria del freddo, esclusa
quella della preparazione dei gelati e vini
spumanti

Sale per la pastorizia e per le altre inda-
strie agevolate
Salaccio.s.................
Sale per la produzione della soda e derivati

e del cloruro d'ammonio, della riduzione
dei minerali e della lavorazione del ferr i
e doll asetalo: in esensione da traposta
(art. I de-reto-legge Luegotenenzia e 16

gennaio 1911, n, 149)

Prezzo
per quintale

1:3 Pol

1 ptibbUne

i u,. u,.
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- 25

- 30

- 15

- Il prezzo 6
atabilito con
decreto Mt-
niatoriale.



1824

Art, 2.,
Il þrazzofd'el silé ráfÈnätö,Weñiito at sensidèglilà i

tio)1i 5 e 9 del dooreto-legge Luogotenenziale 18 gen-
naio 1917, n. 149, per la preparazione del presame o
eaglio e per -la fabbricazione dei sali speciali da ta-
vola4 destinati all'estero, à elevato rispettivamente a

L. 1.20 e 40 al quintale.
or i sali commestibili indicati nella tabella allegata

al su citato decreto, il prezzo massimo ò stabita come

segue:
Sale da cucina: granito, in sacchetti od involuori

speciali, in pani o tavölette, L. 1,50 al kg.
.

Säle maciñato e di eballiziona: condizionato in
sacchetti, pacchi od altri recipienti, L. 1,80 al kg.

Sali speciali da tavola: in recipienti di tipo vario,
L.13alkg.

Art. 3.

Il' airitto di monopolio per la importazione di sali

speciali da tavola, ad esclusivo uso personale, consen -
tita-consl'art. 10 del.su ricordatondeereto-legge 18 gen-
io3917, n. 149, è elevata a L. 12 al kg.

Art. 4.

Le disposizioni dell'art. I sono applleabili anohe al

tärritori'annessi al Regno in 'virth delle leggi 26 set-

tembre 1980, n. 1382 e 19 dicambre 1920, n 1778, e-
soltisi <fuelli dei coinani di Zafa e di Lagosta.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamenta

penisere convertito in leggo.
..Onikkiilo che ti presento deeroto, munito del sigillo
deÌÍo' Stato, nia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dqi decreti dol Regno d Italia, mandando a chiunqua
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

T¾iä a (an Rossore, addl 31 ottobre 1921.

ÝITTORIO EMANUELE.

B .nom - Da Nava - SoLaar

i.do,III guardasißýli: RONNÒ.

La raccolta ufuciale (1e11e leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 14f0. Regio decreto 25 settembre 1921, col quale,
aalla proposta del ministro delle finanze, è data

facoltà al comune di Vimercate (Milano), di a p-
pÏicare dal f* gennaio al 31 dicembre 192t la

tassa di esorpizio nella misura massima di L 2000

N. 1441. Regio decreto 25 sottembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltâ al comune di Conturai (Salerno), di appli-
cáre daÏ f* gennaio al 31 dicimbre 1921 la tassa

di esercizio nella misura massima di L. 1500.

p. 1½¾. Reglo decreto 25 settembre 1921, col quale,

1,la proposta del ministrö delle fina ( ò data

fácoltÚ al comune di Casale Monferratò (NÑgsan-
dria), di applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre
1921 la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 4000.

N. 1443. Begio decreto 2ã settembre 1921, col quale,
sulla propcsta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comuna di Forli, di applicare dal 1° gen-
naio al 31 dicembra 1921 la tassa di esercizio nel-
la misura massina di L. 4000.

N. 1444. Reglo decreto 25 settembre 1021, [col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Vigliano Biellese (Novara) di
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 192( la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000.

N. 1446. Regio decreto 29 settembre 1921, col quåle,
sulla proposta del ministro delle finanze, à data
facoltà al comune di Cames'gnola E2tilia (Reggio
Emilia) di applicare dal i° gennaio al 31 dicem-

bre 1921 la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 1500.

N. 1440. Regio decreto 21) settembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Rovigo di applicare dal i* gennaio
al 31 dicem'ore 1921 la tassa di esercizio nella mi-

sura massima di L. 4000.

N. 1447. Regio decreto ¾ settembre 121 col quale, sulla
proposta del mialstro delle finanze, ò data faddlth
al comune di Mantova di applicare dal 1° gennaio
al 31 dicembre 1921 la tassa di esercizio nella mi-

sura massima di L. 4000.

N. 1448. Regio decreto 6 ott6bre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune di Isola del Liri (Caserta) di applicare
dal 1° gennaio al Si dicembre 1921 la tassa di
esercizio nella taiaura massiria di L. 4000.

N. 1419. Regio decreto B ettobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dede finalize, ò data facoltà
al comune di Vestone (Brescia) di applicare dal
i° gennaio al 31 dicembre 1921 In tassa di eser-
cizio nella misura massima di L. 1000.

N. 1450. Reglo decreto 6 ottobre 1921, col quále, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Cascina (Pisa), di applicare dal i*

gennaio al 31 dicembre 1921, 18 tassa di esercizio
nella misura massima di L. 4000.

N. 1451. Reglo deereto 6 ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro della finanze, è data facoltà
al comune di Castello sopra Lecco (Como), di ap-
plicare dal i* gennaio al 31 dicembre 1921, la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000.


